Due sono le vie: 
una conduce alla vita, l’altra alla morte e tra le due vi è grande differenza. La via della vita è questa: in primo luogo, amerai Dio che ti ha creato ed il prossimo tuo come te stesso; e poi, non fare agli altri quello che non vuoi venga fatto a te. Da queste parole nasce un primo insegnamento: benedite quelli che vi maledicono e pregate per quelli che vi fanno del male; anzi, fate penitenza per quelli che vi perseguitano. Se amate soltanto quelli che vi amano, che merito ne avrete? Non fanno così anche quelli che non credono? Voi invece amate anche quelli che vi odiano e non avrete nessun nemico. Sta lontano dalle voglie sbagliate del tuo cuore. Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra e sarai perfetto. Se uno ti costringe ad accompagnarlo per un chilometro, tu va con lui per due chilometri. Se uno ti strappa il mantello, tu lasciagli anche la camicia.

Proposta di lavoro

Qui sopra abbiamo trascritto un brano tratto dalla Didaché (un documento scoperto nel 1873 ed attribuito agli apostoli: contiene indicazioni teoriche e pratiche per la vita delle comunità cristiane).

Si parla di due vie che si aprono davanti ad ogni uomo, come è illustrato nel disegno. 
Colora in modo luminoso la “via della vita”, quella sulla quale scriverai il tuo impegno personale che sceglierai fra quelli segnati nella Didaché, o altri, pensati da te, dopo aver riflettuto sulle promesse battesimali. 
L’altra via, quella “della morte”, la colorerai con colori scuri. 
Perché? 
Che cosa rappresenta?
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“ Simone”, disse un giorno Gesù, “ tu ti chiamerai Pietro e su di te, come su una pietra, io costruirò la mia Chiesa.”


PREGHIERA

Caro Gesù,

“Io sono con voi tutti i giorni

fino alla fine del mondo”.

Fu l’ultima tua parola

prima dell’Ascensione al cielo.

Noi siamo certi

che tu sei rimasto con noi.

Il tuo Spirito

che ci hai donato

nel giorno del Battesimo

ci fa lieti annunciatori

del tuo Vangelo.

E non abbiamo paura,

perché Pietro e gli Apostoli

sono ancora con noi.

Quando l’oscurità

incombe minacciosa

ci indicano la strada

che porta a Te.

Grazie, Gesù, per quegli uomini

che tu hai chiamato apostoli,

e noi chiamiamo vescovi.

Grazie per quell’uomo

che tu hai chiamato Pietro,

e noi chiamiamo Papa.
Per casa con i genitori

· Indicate gli aspetti del “servizio di Pietro” che continuano nel Papa.

· Scrivete una lettera al Papa, esprimendogli i vostri sentimenti.


Grazie e buona settimana

La catechista Luisella




IL CRISTIANO:


segni particolari





Crede che il Papa è il successore di


Pietro, il primo degli Apostoli. Lo onora


e lo ubbidisce, come responsabile dell’unità e della verità della Chiesa.








